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^ . SALVO UN NUOVO RINVIO ALL'ULTIMO MOMENTO 

Domani al Consiglio dei ministri 
la decisione finale per gli statali 

Questa mattina l'incontro Gemella - AI assini — Il prof. Pagella a colloquio 
con Voti. Segni — / giovani liberali di Castellammare escono dal P. L. f. 

D o m a n i m a t t i n a al le 10 t o r - | Congresso Naz iona le del P a r - ta l'impossibilità di risolvere lo-
tito Liberale Ital iano, per la calmante la vertenza — che in-nerà a riunirsi al V i m i n a l e il 

Cons ig l io dei Ministr i per la 
q u e s t i o n e deg l i statali , g iunta 
iì u n punto crucia le , Gone l la 
r i ceverà s t a m a n e i dir igenti 
s indaca l i de l la CQIL e del la 
C I S L (per mezzog iorno è an 
n u n c i a t o il co l loquio con M a s -
nini, S t imi l l i e D i Bias io e 
c o n Bitoss i ) , c h e gli por teran­
no la risposta c irca la n u o v a 
procedura proposta per la 
q u e s t i o n e dei ferrovieri e dei 
poste legrafonic i . Quindi la d e ­
c i s ione governat iva non potrà 
tardare , ed è ormai nota la 
s u a portata non solo s i n d a ­
ca le , m a anche polit ica. Sarà 
subi to dopo la vo l ta dei p r o ­
fessori , si suppone , dato c h e 
ieri sera il rappresentante de l 
« Fronte de l la Scuo la ». p r o ­
fessor Page l la , è 6tato t r a t ­
tenuto dal pres idente del C o n ­
s ig l io per o l tre un'ora e 1 
dir igent i del « Fronte » s o n o 
stat i poi riunit i fin verso la 
mezzanot te . 

Sta inoltre per maturare 11 
problema de l la l eg i s laz ione 
petrolifera- C o m e è noto si 
a t t ende da molt i giorni u n 
giudiz io del l 'on. Segni sug l i 
e m e n d a m e n t i apportati al 
v e c c h i o tes to de l la l egge Mal ­
ves t i t i dal min i s tro Cortese . 
E. s i c c o m e il pegg io n o n è 
m o r t o mai . g ià s i d ice c h e 
C I S L e P S D I n o n vedrebbero 
di buon occh io tali e m e n d a ­
m e n t i perchè, n i en te di m e n o , 
concederebbero nll'ENI, a z i e n ­
da di Stato, priv i legi tali da 
d a n n e g g i a r e s e r i a m e n t e l ' ini ­
z ia t iva privata , ovvero il c a ­
p i ta le amer icano! La c o n t i ­
n u a z i o n e al la Camera del d i ­
batt i to sul bi lancio de l l 'agr i ­
col tura avrà infine non poco 
interesse , per la qual i f icazione 
def ini t iva che ne verrà al 
fanfan iano Colombo, e per il 
riaffacciarsi de l la dec i s iva 
ques t ione dei patt i agrari . I n 
pari tempo r iprenderà in s e d e 
di commiss ion i l ' e same d e l l e 
leggi e lettoral i , c h e c h i a m a 
d ire t tamente in causa il s i s t e ­
m a at tuale di a l l eanze de l la 
D.C. e del governo . 

N e l c a m p o de i partiti , da 
ul t imo, un ep i sod io di l i m i ­
tata portata pol i t ica ma e g u a l ­
m e n t e s ignif icat ivo. La g i o ­
v e n t ù l iberale di C a s t e l l a m ­
m a r e di Stabia , infatti , ha 
ieri approvato il spguente 
ordine del g iorno: 

« Già da mol to t empo la 
g i o v e n t ù l iberale s tabìese ha 
a v u t o occas ione di cons ta tare 
c o m e l'operato di Malagodi . 
pur arr icchendo finanziaria­
m e n t e il partito, conduce a l ­
l ' impover imento degl i ideali 
del vero l iberal i smo. P e r t a n t o 
i i t iene fa l l imentare ta le p o l i ­
tica e non potendo pili t o l l e ­
rare questo s tato di cose, ha 
deciso, in v is ta de l pross imo 

cui v i t toria Malagodi e i suoi 
funzionari si s tanno m o l t o 
prodigando con i metod i p iù 
indegni , qua le a l terazione del 
valore numer ico deg l i Iscritti 
per essere coerenti ai propri 
pensieri , di non partec ipare al 
Congresso. Firmato: D e M a r ­
tino Tito, D'Aless io ». 

Chiesto l'intervento 
governativo per la vertenza 

alla FIAT di Modena 
MODENA, 17. — Anche sta­

mane folti gruppi di lavora­
tori licenziati dalla FIAT-OCI 
e dal la FIAT- GM hanno percor­
so in corteo le vie del centro 
cittadino in segno di protesta 
li.scuotcndo la simpatia e l'ap­
poggio dei cittadini. 

In prefetura si è svolto l'in­
contro fra i rappresentanti dei 
tre sindacati (CGIL. CISL e 
U1L) od 11 prefetto. A conclu­
sione di un esame Milla ver­
tenza è sudo deciso — constata-

rvenga senza dilazioni il go-
\ e r n o e il ministero del Lavoro. 

La FlOM provinciale, da par­
te sua, ha chiesto l'intervento 
della FIOM nazionale presso il 
ministro e quest'ultima ha già 
inoltrato telegraficamente allo 
on. VIgorelli la richiesta di 
prendere nelle proprie mani la 
vertenza I rappresentanti della 
CISL e della UIL hanno annun­
ciato che faranno altrettanto 
presso le loro segreterie nazio­
nali. 

Assolto un compagno 
in provincia di Salerno 

SALERNO, 17 — Presso la 
pretura di S. Cipriano Picen-
tino si è celebrato il processo 
a carico del compagno Nosche-
50 Giovanni, denunziato nel 
marzo scorso da quel mare­
sciallo del carabinieri per aver 
f.itto affiggeie manifesta an-
nuiuiantl un coml/Jo senza la 
autorizzazione dell'autorità di 
Pubblica Sicurezza. 

Il pretotc dott. Gazzarra, 

accogliendo la tesi svolta dal 
difensore, compagno avvocato 
CJennaro Forlenza, ha pronun­
ziato sentenza di assoluzione 
perchè il fatto non costituisce 
reato. 

I monopoli nella società 
per la costruzione del ponte 

sullo stretto di Messina 
Una società per azioni per 

la costruzione del ponte sullo 
stretto di Messiti» è stuta co­
stituita presso II notalo Rizza­
ti, «lui rappresentanti ili alcuni 
Importanti gruppi Industriali. 
che hanno partecipato a Pa­
lermo al convegno del CKI'KS. 

Del gruppo fanno parte l'Uva, 
la Montecatini, I» ta lk , l'Hai-
cementi, hi Terni. l'Ansaldo, la 
Dulminc ed altre società; è 
prevista anche la partecipazio­
ne di nuovi azionisti. 

Compongono 11 Consiglio ili 
Amministrazione della nuova 
società gli Ingegneri Itodoni, 
fWadoron, Pallavicino, Lodigia­
ni, Sapegno, Masi, De Ilario-
lomeiv 

DAL TRIBUNALE DI TARMA 

(In ex militare itpjtse 
condannalo per bigamia 
PADOVA. 17. — Un ex-sol­

dato britannico e stato oggi 
condannato ih contumacia dal 
tribunule di Padova a t i e an­
ni di reclusione per bigamia. 
Il ' 29 marzo del 1947 nella 
chiesa evangel ica Weslyana di 
Padova veniva celebrato il ma­
trimonio tra il militare di 
stanza a Padova William Gre-
enchie los di 25 anni, di Grensch 
(Inghdterra) e la signorina 
Chiesa Germana, domiciliata a 
Firenze. Dall'unione nacque, 
verso la line dell'anno una 
bambina. Nel '49 il Greenshie-
los, congedato, tornava in pa­
tria promettendo di richiama­
re la sposina. Passavano lun­
ghi mesi ma la richiesta non 
giungeva sicché la Chiesa sol­
lecitava il consolato italiano 
dal juale aveva poco dopo la 
risposta che il marito risultava 
già sposato sin dal 1937 con 
Elizabeth Me J a n i t y . dalla 
quale aveva avuto due figli. 
Risultò che il militare inglese 
aveva presentato un falso cer­
tificato di stato libero, in oc­
casione del le sue seconde 
nozze. . . 

Il p r o c e d o a carico del 
Greenschields siè svolto oggi. 
Né l ' inglese né la fiorentina 
però si sono pi esentati al tri­
bunale il quale ha pionuncia-
to la condanna, interamente 
copeitn p e l ò da condono. La 
Chies i ha chiesto l'annulla­
mento del matnmonio 

(^ V E R S O L A CO\FERM^\Z 1 KAZ1QXALE P E L L E POf lKE COMUNISTE " ) 

Le lavoranti a domicilio del Fiorentino 
vanno prendendo coscienza dei loro diritti 

Le mezzadre hanno imparato a « pigolare » . Le lavoratrici della terra sanno ora lot­

tare per le loro rivendicazioni, riscattandosi dalla soggezione al padrone e all'oscurantismo 

UNA FORTUITA COINCIDENZA SVELA IL MISTERO DI PORTA CAMOLLIA 

Arrestali in terr i torio francese 
gli assassini del benzinaro,,senese 
/ banditi, due giovani napoletani, fermati dalla gendarmeria transalpina e consegnati alla 

polizia italiana - Contraddittorie le dichiarazioni rese sull'autore materiale del crimine 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE e quindi ni confine con la 
Francia . R a g g i u n t o F e r r a r a -

S I E N A , 17. — I due b a n ­
diti che la mat t ina del U o t ­
tobre scorso, nel corso di una 
grassazione, uccisero, i l q u a ­
rantaquattrenne Ne l lo Jlor-
gianni , l 'addetto al d i s t r ibu­
tore di benzina <c Octangns » 
di Porta Camol l ia . sono s t a ­
ti arrestati nei giorni scorsi 
da agenti del la gendarmer ia 
francese di frontiera poco d o ­
po il loro espatrio c landest ino . 

I ma lv ivent i — Giovanni 
Fariani e S t e f a n o Valer io P a ­
squali , ambedue v e n t i q u a t -
t i enn i da Napol i — fuggit i 
da S i ena subito dopo il d e ­
litto, a v e v a n o raggiunto B a r -
donecchia a bordo di unn 
« g iardinetta » di legno , tar­
gata Napol i 54505. Di qui si 
erano succes s ivamente recati 
a Venaiz io dove a v e v a n o l a ­
sciato l 'auto proseguendo a 
piedi per la strada che da 
Susa porta s ino a N o v a l e s a 

Cinis io , un piccolo c o m u n e 
s i tuato presso la front iera , i 
due bandit i , s fuggit i ai c a r a ­
binieri de l luogo ai qual i e r a ­
no stati segnalat i , a v e v a n o 
o l trepassato i l conf ine; m a 
in località bar Cenis io e.-.si 
cadevano ne l l e mani de l la 
g e n d a n n e d i a francese . Ques to 
a v v e n i v a g iovedì scorso . 

Dopo qua lche g iorno , il F a ­
riani e il P a s q u a l i v e n i v a n o 
consegnant i ai carabinier i di 
Susa , e s u c c e s s i v a m e n t e tra­
sferiti a B a r d o n e c d i i a . Il 
commissar ia to , c h e a v e v a r i ­
cevuto n e l f ra t tempo s e g n a ­
lazione del cr imine c o m m e s -

cazioni raccolte dal le perso ­
n e che . da lontano, impotenti 
a v e v a n o ass is t i to alla c o n s u ­
m a z i o n e del cr imine . Le i n ­
dagini proseguirono, ma s e n ­
za alcun r isul tato apprezza­
bi le ; so lo la fortuita c o i n c i ­
denza del loro aric.ito in t er ­
ritorio f rancese ha permesso 
di s tabi l ire la identità dei d u e 
grassatori per g iungere a p ­
pena poss ib i le al l ' identif ica­
z i o n e del l 'autore mater ia l e 
de l l 'assass in io . 

S u ques t 'u l t imo punto c o n ­
traddit tor ie appa iono le n o ­
tizie d iramate s tasera . D i f a t ­
ti, s econdo le informazioni 
d e l l a pol i iza a sparare fn il 
Pasqual i , il qua l e avrebbe d i ­

s tato lui ad uccidere il B o r -
g i a n n i ; s e c o n d o det ta i n f o r ­
m a z i o n e , sarebbero s ta te s o ­
s p e s e a n c h e le r icerche d e l ­
l 'arma, p o c i h è i due arrestati 
h a n n o d ich iara to di aver la 
v e n d u t a a Tor ino durante il 
loro v i a g g i o \erso la f r o n ­
t iera. 

Il Far ian i e il Pasqual i sa­
ranno tradott i quanto pr ima 
n e l l a n o s t r a città Der es sere 
posti a d i spos iz ione d e l m a ­
gis trato . 

I. S. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

F I R E N Z E , 17. — « P i g o ­
lare » c h i a m a n o , i nos tr i 
mezzadr i , que l v e r s o ins i ­
s t e n t e c h e f a n n o 1 pulc in i 
q u a n d o rec lamano dal la 
ch iocc ia la loro parte di 
b e c c h i m e . 11 t e r m i n e , forse , 
n o n era s ta to m a i usato in 
una r iun ione pol i t i ca , d o v e 
di so l i to si usa un gergo e l a ­
borato e proprio . Rina Fio­
ravant i , una mezzadra di 
Caste l f iorent ino . l 'ha porta ­
to i n v e c e n e l be l m e z z o d e l ­
la C o n f e r e n z a prov inc ia l e 
d e l l e d o n n e c o m u n i s t e , c h e 
si è t enuta ieri a F i renze , e 
ha s p i e g a t o a tutti i p r e s e n ­
ti c h e le d o n n e m e z z a d r e 

ha rappresentato so l tan to 
una nota di co lore introdot­
ta ne l la r iun ione da l la pr i ­
m a oratr ice i n t e r v e n u t a sul 
rapporto d e l l a c o m p a g n a 
A d r i a n a S e r o n i . Anzi , è s ta ­
to un po ' c o m e la prima 
conferma ( e questa s e c o n d a 
conferenza d e l l e d o n n e c o ­
m u n i s t e f iorentine l 'avrebbe 
più tardi to ta lmente s a n c i ­
to ) che le d o n n e si v a n ­
no s v i n c o l a n d o r a p i d a m e n t e 
dal la soggez ione ai cet i rea­
z ionari e ai gruppi o s c u r a n ­
tisti , affiancati ne l l ' in tento 
di fare di e s se u n a m a s s a 
di r i serva per i loro fini di 
c o n s e r v a z i o n e . 

S e la mezzadra ha i m p a ­
rato a « p igo lare » — e a c -
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so a Porta Camol l ia . con l e . c h i a r a t o di avere esp loso il 
indicazioni de l l 'auto e d e i I c o l p o di pistola al la nuca del 

Travestito da monaco 
rubava mutande alle educande 

Panico in un convento di Catania * La scoperta di una suora 

C A T A N I A 17. — Un origina­
l e ladro ha gettato il panieo L a 
le educande e le monache di 
•un convento di Catania. Erano 
verso e 2 quando suor Giustina 
avvertiva alcuni rumori inso­
liti provenienti da un cortile; 
affacciandosi alla f ine^ra no­
tava una suora che si o\r ige-
v a verso un locale del conven­
to. Trovando strana la passeg­
giata notturna della sorella. 
iUor Giustina controllava ra­
pidamente i dormitori e si ac­
corgeva. stupita ed allarmata, 
che tutti I posti erano occupati. 
Cosi impressionata, suor Giusti­
na si metteva a ispezionare 
corridoi e sale, fino a quando 
ritrovava la sorella inginocchia­
ta di fronte a una madonna Nel 
suo giro suor Giustina si accor­
geva infine che la porta di ser-
\ i z i o de convento era aperta. 

I suoi sospetti si trasforma­
vano quindi in realtà e il gri­
da «al ladro, al ladro-, echeg­
giava per il convento facendo 
balzare dal Ietto le ctVicande e 
le sorelle che in camicia da not-
*e, come bianchi fantasmi, si 
gettavano urlando per i corri­
doi e le sale. 

II ladro, perchè di un ladro 
si trattava veramente, gettata 
".a tonaca che gli impediva 1 
movimenti , afferrava la refur­
tiva e fuggiva rapidamente. 
Quando fu possibile nstnbiUre 
un p o ' d'ordine le monache do ­
vettero c o s t a t a r e che il Irdro 
si era impossessato di tutti gli 
abiti, della biancheria intima. 
cioè del le lunghe mutande alla 
moschettiera del le ciova-.I edu­
cande e di numerosi altri oc -
getti che a \ eva trovato sul suo 
cammino tra cui una gabbia con 
cinque canarini. Il danno, ria 
un primo, .rettolo^) calcolo. 
assommerebbe a circa 200 mila 
lire. 

della g iacca . Gli attentatori . 
c redendo di aver lo co lpi to a 
morte s o n o fuggiti , m e n t r e il 
Boccol ino, superato il pr imo 
is tante di sb igot t imento , s c e n ­
deva dal la vettura subi to a t ­
torniato dal la gente accorsa 
agli spari e constatava di e s s e ­
re s tato s a l v a t o dalla chiave-
Le r icerche degli attentatori 
sono r imas te finora infrut ­
tuose. 

80 milioni di aiwveVo'i 
in circolazicre nel mondo 
COLONIA. 17. — L'Istituto per 

le ricerche Industriali della G«-r-
«r«ri!o occidentale stima che 
presto sullo strado di tutto 11 
mondo M n n n n In clrco'a/lone 
cento milioni di Automobili ed 
autocarri. Attua'mentp — secon­
do l carol i dell'Istituto — s» 
rct>N-ro ir» cin-olazione HO milio­
ni di autovei<-o.l cioè 11 doppio 
di 1S anni fa. 

L'Istituto atirrn che in tutto 11 
roon>~io siano .«.tati costruiti ne: 
1P54 IO 2 milioni di autoveicoli 

.suoi occupant i , a v v e r t i v a la 
questura s e n e s e de l l 'arres to 
dei d u e g iovan i . P a r t i v a n o n l -
lora al la v o l t a de l P i e m o n t e 
un funzionario de l la squadra 
mobi l e e u n cap i tano de i c a ­
rabinieri c h e . g iunt i a B a r -
donecchia , s o t t o p o n e v a n o il 
Far iani e il Pasqua l i a s t r i n ­
gent i interrogatori , c o n c l u s i ­
si con la confes s ione de l c r i ­
m i n e c o m m e s s o . 

G i o v a n n i Fariani e S t e f a ­
n o Va ler io Pasqua l i , a bordo 
di una «< g iardinetta » rubata 
a Napol i , e r a n o g iunt i ne l la 
nostra c i t tà la mat t ina del 
5 ot tobre; n e s s u n a in forma 
z ione è trapelata sui loro m o ­
viment i n e l l e vent iquat tr 'ore 
d i e precedet tero il de l i t to . 
Fat to sta che poco pr ima d e l ­
l'alba si presentarono con la 
macchina dinanzi al d i s t r ibu­
tore di benz ina a O c t a n g a s », 
d o v e N e l l o Borg iann i p r e s t a ­
va serviz io da sei mes i . D o p o 
poco r i suonava s in i s tro u n 
colpo di pistola: i radi p a s ­
sant i . accorsi a l lo sparo, v i ­
dero un g i o v a n e alto sa l ire 
prec ip i tosamente su l l 'auto che 
parli a ve loc i ta pazzesca in 
d irez ione di Firenze . A l l ' i n ­
certa luce dei lampion i , fu 
notata n e l l a targa la sola i n ­
dicaz ione del la c i t tà: N A . 

Il r itardo con cui g l i a g e n ­
ti del la squadra mobi l e Ritin­
sero su l l u o g o del de l i t to , p e r ­
mise ai d u e bandit i de l la s t r a ­
da di far perdere l e loro t r a c ­
c e . tanto che infrut tuose si 
r ive larono le bat tute o r g a n i z ­
zate . dopo q u a l c h e ora. su 
tutte l e s trade del la reg ione 
C o n t e m p o r a n e a m e n t e , furono 
d iramat i dispacci a t inte le 
ques ture con le incerte i n d i -

« b e n z i n a r o » , a l l orquando il 
Borg iann i gli s i era lanc ia to 
contro r e a g e n d o a l l ' in t imaz io ­
ne di c o n s e g n a r e l ' incasso . Da 
S u s a , invece , è g iunta n o t i ­
zia c h e il Far ian i ha c o n t e a 

Truffa spacciandosi 
per il prefetto di Milano 

L'originale ladro ora un detenuto «Iella 

casa «li lavoro «li Finale Ligure in licenza 

Un autocarro nel Milanese 
sfonda un muro di una casa 

MILANO, 17. — U à autocar­
ro transitando per Lisbone, ha 
cozzato violentemente contro 
una casa abbattendo una pa­
rete e penetrando in un loca­
le dove erano raccolti i com­
ponenti di una famiglia. Molto 

sato ques ta sera dì e s s e r e panico, ma nessun ferito. 

h a n n o o r m a i i m p a r a t o a 
«pigo lare» — non n e l s e n s o 
di c h i e d e r e so l tanto , m a di 
r e c l a m a r e e di lo t tare per 
l e r ivendicaz ion i a v a n z a t e — 
n e i confront i del p a d r o n a ­
to agrario , e c h e è finito il 
t e m p o in cui se n e s t a v a n o 
z i t t e e qu ie te , c o n d u c e n d o 
c o n rassegnaz ione u n ' e s i ­
s t e n z a imposs ib i l e . 

M a il t ras fer imento di que i 
v o c a b o l o p i t toresco dal l 'a ia 
a l la conferenza pol i t i ca , n o n 

Resta attaccato a una gru 
per una scarica elettrica 

L operaio è slitto sollevato i> in. da terra - Ricoverato ali Ospe­
dale lui perduto la memoria - Le sue condizioni sono gravi 

La chiave di casa 
ì salva la vita gì 

MILANO. 17. — TT s'ato con-
d m n a ' n ad un anno di reclu­
sione e 20 mila lire di multa 
per truffa e usurp-viono di ti­
tolo. jl pregiudio.vo Bienne 
Fnnco At'olma. il quale re i 
c c r m i o 1P.V» riuscì a farsi con­
gegnare 6<1 mila lire dal pro­
prietario d i un bar milanese 
<pacc!ar.do-~i per prefetto in at­
tesi di assumere lo incarico a 
Milr.no. 

L'Attolina. vantando anche 
aminz .e altolocate, L'cc inten­

da fiere alla persona che *i era n -
1 volta a lu:. di poter far nega­

la re la licenza di esercizio di un 

P A L E R M O , 17 — Una c h i a ­
v e h a s a l v a t o la v i t a al 55enne 
Cesare Bocc io l ino , d iret tore di 
u n a filiale di m a c c h i n e 
scr ivere . 

11 Bocco l ino , t e r m i n a t a 
sua g iornata di lavoro , s t a v a bar occorrente che avrebbe do-
r i m e t t e n d o la sua m a c h i n a vuto aprire nei paraggi. n o p o 
in garage , q u a n d o alcuni s c o - I l a sua scomparsa con la somma 
nosc iut i . appostat i nel press i ! ricevuta, M venne a sapere che 
gli h a n n o s p a r a t o d u e colpi egli era un detenuto della ca*a 
di pis to la . I d u e proiett i l i , di lavoro di Final* Ligure. Nei 
dopo a v e r a t t raversa to Io per.odo della truffa si trovava 
cporte l ìo de l la m a c c h i n a , s i a Milano m l icer la temporanea. 
sono però schiacc iat i con tro ' L'impu'Vo che ha potuto o -
Fa c h i a v e di casa c h e il B o c - <cre predente al processo, avo-
co l ino portava ne l t a s c h i n o va inviato un memoriale In cui 

si asserisce che 1»* 60 mila l ire 
qli vennero cor.^ecnate .sponta­
neamente dal denunciantc 

Arrestati a Genova 
due clciìdestini calabresi 
G E X O V A , 17. — D u e g i o ­

van i ca labres i . F r a n c e s c o P i -
ce l l i e G i u s e p p e M a n t o , e n ­
trambi di S i d c r n o . s o n o «ta­
ti arrestat i s t a m a n i da l l a 
pol iz ia m a r i t t i m a di f r o n t i e ­
ra a l l 'arr ivo de l la n a v e « F e ­
der ico C. » p r o v e n i e n t e da l 
Nord A m e r i c a . I d u e g i o v a ­
ni, scopert i poco p r i m a d e l ­
l 'arrivo de l p iroscafo a F i -
adelfìa. e r a n o riuscit i ad i m ­

barcarsi c l a n d e s t i n a m e n t e a 
G e n o v a c o n l 'aiuto di d u e 
amici occas iona l i ì qua l i a v e ­
v a n o v o l u t o in c a m b i o tut t i 
i loro r i sparmi . 

MILANO, 17 — Un operaio 
è rimasto senza memoria a cau­
sa di uno spa-ventoso incidente 
sul lavoro. 

L'operaio. Giulio Longoni, 
40enne, ieri mattina in un can­
tiere edile lavorava sotto una 
grossa gru, alta molti metri, 
alla quale egli, di \o l ta in vol­
ta agganciava un secchio col­
mo di calce. Questo poi veniva 
tratto su e impiegato nella co­
struzione. Il Longone stava at­
taccando al gancio della eru 
un secchio quando una vio len­
ta scarica elettrica lo « incol­
lava > alla fune di acciaio. In­
vano tentò di sottrarsi a quella 
morsa, con le sue ult ime forze. 
Egli restava attaccato al gan­
cio e alla fune di acciaio, così 
fortemente, che veniva sol leva­
to insieme al secchio all'altezza 
di 5 metri da terra. Era del 
tutto sospeso nel vuoto, quando 
dalla finestra di un palazzo di 
fronte una donna lo scorgeva e 
urlava dallo spavento . 

Il manovratore della s n i . si 
affacciava quindi dalla cabin?. 
restando anche lui come im­
pietrito: tanto da non saper co­
sa decidere li per 11. Es*li dopo 
qualche esitazione — come ha 
raccontato poi — staccava la 
corrente elettrica, di coipo. ma 
l'operaio, liberato dalla terribile 
morsa, cascava più come un 
corpo morto, e per fortuna, so­
pra un mucchio di sabbia 

Soccorso e trasportato allo 
ospedale di Xi^uarda. il I^tnc^-
ne è st.Vo 5iibito sottoposto al­
la respirazione artificiale Ma 
dopo molte ore, p i r riprenden­
do coscienza, non ricorda più 
-in".'..-» di n i n r o sii «» arciduto 
Le sue condizioni restano gravi. 

E^'e stavano ritornando dal ci­
mitero dove si erano recate a 
portare nei fiori al la tomba dì 
un loro congiunto. 

Giunte al passaggio a l ivello, 
che sit rova a poche centinaia 
di metri dalla stazione, chiuso 
per l'imminente arrivo de l tre­
no, erano passate sotto le sbar­
re abbassate ed erano già quasi 
r i u n i t e a .scavalcare la seconda 
rotaia quat.no è sopraRgiunto a 
cento all'ora il dirett iss imo che 
lo ha Investite in pieno. 

Sparano 5 colpi di pistola 
contro una macchina 

TORINO. 17. — Il O n a v e s e 
è nuovamente in al larme per 
una brigantesca aggressione av­
venuta. nella r o t t e fra domeni ­
ca e lunedi, ."ulla strada che da 
Calusvi conduca a Mazze. Due 
Giovani di Mazze, il 28enne S e ­
verino Piatti e il 34enne Giu­
seppe Thione, che stavano rin­

casando a bordo della loro auto. 
-sono -stati aggrediti da due ra­
pinatori i quali hanno tentato 
c i fermare la macchina, esplo­
dendo c inque colpi di pistola. 
Due proiettil i si sono conficcati 
nella carrozzeria dell'auto e so­
lo per un fortunato caso r.on 
hanno ferito gli occupanti, i 
quali a tutta velocità sono riu­
scit i a fuggire. Sembra trattarci 
di pallottone calibro 7.65 e la 
polizia e i carabinieri subito 
accorsi in forze sul posto, pen­
sano che gii autori de l - c o l p o » 
siano gli stessi che, la sera del 
12 ottobre, hanno aggradii. , e 
ucciso l'operaio Mario Tari-ini 
da Bollendo, al chiosco della 
AGIP di palazzo Canave.'e. 

C a r l o Levi a Mosca 
MOSCA. 17. — E" giunto a 

Mosca, per effettuare un sog­
giorno di tre settimane nella 
URSS, lo scrittore Italiano Carlo 
Levi. 

canto a q u e l l a del la Val di 
E U a s i è sch ierata , a c o n f e r ­
m a r l o . q u e l l a de l M u g e l l o . 
la c o m p a g n a A n g e l i n a L a -
=cialfari di B o r g o S. Loren­
z o — l 'operaia del la f a b b r i ­
ca tes.-iie di Prato hp. i m ­
para to a s v e l a r e il s ign i f i ca­
to recondi to d e l l e teorie a g i ­
tate . n e l l e loro conferenze . 
dai « m i s s i o n a r i pao l in i ». 
P e r c h è , m e n t r e i R m i s s i o n a ­
ri paol in i » o rgan izzano con­
f e r e n z e di f ferenziate , p e r le 
ragazze , per le madr i , p e r ­
s ino per g l i u o m i n i , per s p i e ­
gare c h e n e l cranio de l la 
d o n n a c'è m e n o c e r v e l l o c h e 
in q u e l l o d e l l ' u o m o , g l i i n ­
dus tr ia l i tess i l i prates i affi­
d a n o ancora agli uomin i 
n e l l a fabbrica u n te la io per 
c i a s c u n o , ma n e affidano d u e 
a una sola operaia , co l c o m ­
pito di fare una stoffa più 
s c a d e n t e . D i a m i n e , per que ­
s t o la-,oro occorre m e n o i n ­
te l l igenza! 

E cosi , la l avorante a d o ­
m i c i l i o (70 m i l a persone , in 
g r a n d e magg ioranza d o n n e . 
l a v o r a n o a d o m i c i l i o ne l la 
p r o v i n c i a ) va p r e n d e n d o c o ­
s c i e n z a n o n s o l t a n t o de l s u o 
dir i t to a u n a più g iusta re­
tr ibuz ione . m a del fa t to 
s t e s so c h e il ricorso al la 
v o r o a d o m i c i l i o s e r v e al 
p a d r o n a t o per s fuggire la 
crisi con la creaz ione di un 
m m v o m e r c a t o extra-".oca'.e 
de l la f o r z a - l a v o r o , n o n DÌÙ 
c o n d i z i o n a t o dai success i 
c h e il m o v i m e n t o o p e r a i o 
i ta l iano ha consegu i to in 
c a m p o s i n d a c a l e dopo la l i ­
beraz ione da l fasc i smo. Per ­
c iò . a n c h e l e l avorant i a d o ­
m i c i l i o s o n o i m p e g n a t e n e l ­
la lotta p e r sv inco lars i da 
q u e s t a funz ione di forza di 
r i serva d e l l ' i m p r e n d i t o r e : e 
s i u n i s c o n o e s i organizzano, 
c o m e h a n n o de t to l e c o n f e ­
z ioniate e m p o l c s i e l e fia-
s c a i e . le cappe l la te e l e trec 
c:a:o*.e de l S igne?e e- de l 

C a r m i g n a n e s e , l e guanta ie 
del M u g e l l o , le r icamatric i 
e cuci tr ic i di F irenze . 

Ques to a v a n z a r e n e l sen­
so de l la res i s tenza e de l l ' or ­
ganizzaz ione , q u e s t o m a t u ­
rare de l la cosc i enza pol i t ica 
de l l e d o n n e è s tato un DO* 
c o m e u n a rag ione di fiducia 
e anche di orgog l io per le 
c o m p a g n e f iorent ine: e lo 
h a n n o d i m o s t r a t o c o l m a n d o 
di fiori e a c c l a m a n d o la g i o ­
v a n e operaia Giordana M e n -
cuccl che , uscita da una lo t ­
ta per i cot t imi appena so­
s t e n u t a n e l l a sua fabbrica , 
è v e n u t a al la conferenza a 
d o m a n d a r e l 'onore di far 
parte del Part i to comuni s ta . 

P u ò appar ire l u n g o , diffi­
c i l e , il c a m m i n o d e l l ' e m a n ­
c ipaz ione del la d o n n a . Ma 
qui a F irenze , centro di ra ­
diaz ione de l la c iv i l tà del R i ­
n a s c i m e n t o . appena tre s e ­
col i fa il med ico -poe ta 
F r a n c e s c o Redi poteva r i ce ­
v e r e in d o n o dal G r a n d u c a 
di T o s c a n a una sch iava , ner 
i suoi affari domest i c i . N o n 
è poco =e già o s g i la m e z z a ­
dra. l 'operaia , la l a v o r a n t e 
a d o m i c i l i o t rovano la via 
del la l iberaz ione dal la s o g ­
gez ione e c o n o m i c a , m o r a l e . 
ina a n c h e giuridica , anche 
polit ica ne i confront i del la 
c lasse d o m i n a n t e . 

V e n t i s e t t e m i l a donne , n e l ­
la provinc ia di F irenze , h a n ­

n o sce l to l a s trada d e l so­
c ia l i smo. c o m e q u e l l a c h e 
più s i c u r a m e n t e passa a t t r a ­
verso la l iberaz ione de l la 
donna da ogni inferiorità: e 
nel Par t i to c o m u n i s t a , ha 
detto il c o m p a g n o Ingrao . 
c o n c l u d e n d o il d ibat t i to , in 
cui era in tervenuto anche 
il c o m p a g n o Mazzoni , e s se 
« costruiscono g iorno per 
g iorno la soc ie tà n u o v a ». 

L'avversar io c h e cerca 
sbigott i to le ragioni de l l ' in ­
fluenza de l Part i to c o m u n i ­
sta in Ital ia , lo S c e i b a c h e 
si è v i s to sbalzare di se l la 
proprio q u a n d o p e n s a v a d i 
avere cominc ia to a « m e t t e ­
re a pos to » 1 c o m u n i s t i , Il 
Fan fan i c h e scruta i c i e l i 
per v e d e r e se 1 c o m u n i s t i 
n o n p i o v a n o per caso col 
paracadute , e pers ino i La 
Pira c h e pensano di t enere 
a lungo i p iedi in d u e s taf ­
fe per g iocare s u l l ' e q u i v o ­
co. sos t i tuendos i ai c o m u n i ­
sti n e l l a po l emica soc ia le , 
n o n h a n n o capi to , s o n o t a ­
gliati fuori da l la rea l tà s t o ­
rica c h e 55Ì s v i l u p p a , e c h e 
anche qui , al la Conferenza 
de l l e d o n n e c o m u n i s t e fio­
rent ine , ha segnato u n a n u o ­
v a tappa importante . D ì 
que l l e c h e d i v e n t a n o fa t t i 
acquis i t i , c h e n o n s i c a n ­
ce l lano p iù . 

ALBERTO CECCHI 

La lotta per il lavoro 
delle donne napoletane 

Le manifestazioni «Ielle lavoratrici della 
« Cirio » - Maturità e coscienza politica 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

N A P O L I , 17. — AH'iHdo-
viani della chiusura dei la­
vori della prima conferen-
a provinciale delle c o m u ­
niste iifipo.'efane, le operaie 
del p iù yrande complesso 
conserviero della città, la 
Cirio, lianno effettuato unu 
vivace manifestazione con­
tro i centocinquanta I i c cn -
zuimenti annunziati sabato 
scorso dalla direzione. A'o-
nosrnntc l 'oppos i - ione dei 
numeros i nuardiani. le li­
cenziate, con l'appoggio del­
le altre compagne, sono p e ­
netra te jicH'intrrno ti e II a 
fabbrica protestando contro 
la violazione degli accordi 
siiifincfiii. L'episodio si in­
quadra nell'attuale lotta dcl-
conservicre, ina so t to l inea 
anche efficacemente l'ur­
genza dei temi che sono sta­
ti proposti e dibattuti dalle 
c o m u n i s t e n a p o l e t a n e du­
rante la loro prima confe­
renza. 

I lavori della conferenza 
si sono suolt i ne l salone 
della Camera del lavoro che, 
ovviamente, per due giorni 
è apparso gremito di don­
ne; ma n o n pochi crono gli 
uomini che ascoltavano e 
prendevano appunti. Per­
ché le cose che le delegate 
.si a n d a m m o d i c e n d o n o n 
toccava esclusivamente pro­
blemi femminili o di cate­
goria. ma la vita napoletana 
ne l s i /o c o m p l e s s o . Questo, 
infatti, ci sembra sia stato 
lo sforzo più intelligente che 
le compagne napoletane 
h a n n o c o m p i u f o p e r il s u c ­
ce s so e l 'uti l i tà delJa loro 
conferenza. I s ingol i p r o ­
b lemi femminili sono stati 
affrontati come e l e m e n t i 
della più vasta realtà, non 
solo meridionale, ma anche 
nazionale. 

Una conferenza di donne. 
a Napoli, secondo la tradi­
zione. a r r e b b e dovuto per­
mettere la stesura di un re­
soconto p iu t tos to co lor i to . 
non fosse che per Voriginn-
lità di qualche episodio, nar­
rato con la solita efficace 
immediatezza da una dele­
gata. Ebbene, se questo non 
è mancato, altra è stata ìa 
noia dominante in questi 
due giorni che hanno Tin­
nito le delegate di s e d i c i -
m i l a comuniste d e l l a pro-

Due donne uccise 
dal treno nel Torinese 

TORINO, 17. — Due donne 
sono state ucciso oggi aa l di­
rettissimo Torino-Mi.ano. par­
tito ai!e 16,30 d.V.la stazione c i 
Porta Nuova La .sciagura è a\ -
venuta ad un pa-«-aggio a l i­
vel lo oi Sett ima Torinese; le 
duo donne, lanciate contro il 
muro di uno stabile che costeg­
gia la linea ferroviaria, sono 
morte sul colpo Si tratta del la 
6lenno Fiorentina Amandola in 
Cugnasco xcsidot.te a Sett imo 
Torinese e di sua cognita Torc-
sina Boiu-iìi vedova Cugn.»«eo 
di 53 anni, residente a Torino. 

T.iiiihroni risponde al (leniualo comnnisla BellioI 
siili'*allegra» amminislrazione di ilrslc di Fellre 

Il sìndacc è sfato destituito e H caso affidato air A. 6. - Il testo della interrogazione e la risposta del ministro 

Il eomp.-.^.o deputato Fran­
cesco Giorcio Bettiol ha rice­
vuto d.tl ministro dell 'Interno 
la risposta scritta ad una sua 
interrocTZione sulla situazione 
del comur.e di Arsiè di Feltro. 

II compagno Bettiol aveva 
oh:o«to di conoscere quali prov-
vcdirr.or.t: i! ministro dell'In­
terro ir.tcv.desse adottare - nel 
confronti vici s indacò di Arsi-"» 
di Feltro. Faoro Antonio, al 
quale il Prefetto di Bel luno. 
con note numeri 11713-11714. ha 
fatto canco dei sottosegnati ad­
debiti e se non ritenga altresì 
che i medesimi addebiti rive­
stano carattere di tale gravità 
da far assumere al F.*«oro An­
tonio preciso responsabilità pe­
nali e sulle quali dovrebbesi far 
intervenire l'autorità giudizia­
ria. 

1> risulta II Faoro essere 
ihitnale fornitore del comune 
in contrasto con quanto dispo­
sto da.l'artko'.o 90 del tosto uni-
M 4 febbraio 1915. n. 143. e 
dell'articolo 16 del testo unico 
3 marzo 1934. n. 383; 

2> risulta aver amministra-1 risparmio *enuti fuori da ogni 
contabilità intestati a! «.indaco 
Su tali libretti ver.^or.-» com­
piute operazioni di d^posi'o e 
prel ievo a semp"'.»3 di«cn z ionì 

;,iei Sindaco: 
7» non esiste un elenco com-

to il comune in maniera irre­
golare trascurando l'osservanza 
di preciso norme di legge e re­
golamenti . Infatti cifre anche 
notevoli versate ai comune 
dalla S LI A. sor.o state incas 
sale con il semplice vaglia, r o i j p l e t o de l ie somme percepite d«i 
spe.-e scr.zi alcuna del ibera- iS irtdieo da.la Società i.iroolot-
ZÌOTÌ"; | tric* S I I A . -on'.re var an cr.-

3> sotto stati effettuati p i - te impiegate senza aleuti atto 
gamer.ti a fornitori, operai, prò- 'de l iberat ivo 

• I 

fessionisti con denaro proprio 
facendosi p-.u ri-nborsare l'equi­
valente dal comune o prelevan­
do da fondi extra bi .ancio i l le ­
galmente tenuti od ammini­
strati; 

4 ) molti documenti di sposa 
sono irregolari, mancanti del ­
la q u i e t a i : J . i j .n vrù.di; 

5) r<).i sono a n o r a chiuse 
le c o n t i b i . i U d . i cj-ttiori a i 
lavoro p<?r t q i n l ì ii sindaco 
ha o s p i t a - » par .echio fornitu­
re m-% ìtr» il figl'o tra. s r ^ s o 
direttore toc r.ci dor i . sv*s i 
«or.za alcuna redol ire del ibe­
razione; 

6) v i sono tuttora libretti di 

Chiede il s o f o s c n t t o sr.che di 
indagare per accertare se con 
questi p a l m e n t i fatti al Fao­
ro Antonio. s:nd?co di ArMe. 
ia società idroelettrica sia riu­
scita a sottrarsi all'obbligo di 
ricostruire determinate opere 
pubbliche. qu.-.Li i l ponte di 
Pria, eoe, ». 

Il ministro Tambroni ha così 
rispos'o all'interrogazione: 

- I ! Prrfetto di Belluno, v e ­
nuto a conoscenza — in segui­
to ad un'inchiesta ò% lui dispo-
<*a pre««o il comune ri; Arsiè 
di Fe»tre — del le irregolarità 
cui fa riferimento l'onorevole 

le contestò al s in ­
daco. sig. Antonio Ff-.oro. sino 
dal luglio scorso, promuoven­
done. altresì, la decadenza dal­
le cariche di sindaco e di con­
sigl iere comunale. s.i sensi de­
sìi ar:t 6 e 15. r ispett ivamen­
te. del T. U. 5-4-1951. n. 203. 

Peraltro, prima che si con­
cludesse ia reiativ* procedura. 
il prodetto amministratore ras­
segnava le dimissioni dal le ca­
riche storse od il cons:^iio co­
munale provvedeva ad o l e . .2-
re :1 nuovo sindaco. 

Si assicura l'onorevole inter­
rogante che è in corso. pre=?o 
il ~Con-:g".io d: Prefettura di 
Bel luno, il giudizio di respon­
sabilità amministrativa a carico 
del Faoro e che la relazione 
presentata dal funzionario in­
quirente è stata trasmessa dal 
Prefetto alla locale Procura 
della Repubblica per i provve­
dimenti di competenza dell 'Au­
torità giudiziaria. 

Inoltre m ordine all'ultima 
parte della interrogarlone. so­
no stati disposti accertamenti -. 

v inc ia ; la manifestazione 
cioè della maturità e dei 
passi in avanti c o m p i u t i da l 
movimento femminile in 
questi anni. 

Ma un altro fatto nuovo 
va regisrrato. A n c o r a q u a l ­
che anno addietro, assistcn 
do a riunioni politiche fem­
minili, si notava che la mag­
gioranza d e g l i in (cruent i 
erano basati su denunzie e 
solo raramente andavano ol­
tre, solo raramente si av-
r crtiva lo sforzo per elabo­
rare una linea politica adat­
ta a trasformare le situa­
zioni denunziate. 

Questa volta non ci si è 
soffermati sulla descrizione 
della dura vita delle popo­
lane nei vicoli e nei bassi e 
neanche sullo sfruttamento 
delle operaie nelle fabbri­
che. Aspetti gravi e tipici, 
ma risaputi ormai, della vita 
di una città come Napoli. 
L'analisi è stata p i ù a p p r o -
fondita. Ed ecco perché sia 
negli interventi delle diri­
genti che in quelli delle 
compagne di base da que­
sta realtà e dalle cifre sta­
tistiche si è preso soprattut­
to lo spunto per il ragio­
namento po l i t i co , p e r l'in­
dicazione di un obiettivo, di 
una prospettiva. 

E' chiaro che per le mas­
se femminili i problemi del­
la casa, della scuola, del co­
sto della vita sono premi­
nenti, perché si ripresenta­
no ogni giorno e ogni ora 
nella vita delle famiglie e 
sono in primo luogo le don­
ne che debbono affrontarli 
e risolverli. Si presentava 
pertanto la poss ib i l i tà che 
solo su d i loro s i sviluppas­
se la discussione. La quale 
i n r e c c ha avuto u n respiro 
molto più ampio, perché il 
tema centrale della confe­
renza è stato il diritto del­
le d o n n e al lavoro. 

All'ultimo congresso della 
Federazione comunista na­
poletana. il compagno Sal­
vatore Cacciapuoti lanciò la 
parola d'ordine « p e r l'im­
missione di centomila nuovi 
lavoratori nelle industrie ». 
In altri termini, fu q u e l l a 
J'entinciarione della lotta 
politica da condurre per lo 
sviluppo industriale d e l l a 
città- Ed è x ion i / i ca f i ro c h e 
le d o n n e comuniste abbia­
no ora rilanciato quella pa­
rola d'ordine, ponendo il 
problema della massima oc­
cupazione sia maschile che 
femminile al centro di tut­
ta la loro attività. 

Problema quanto mai ur­
gente per Napoli, dove *u 
mezzo m i l i o n e di donne, 
soltanto 58 m i l a o c c u p a n o 
tin pos to stabile nella pro­
duzione. retribuito conti­
nuativamente. 

Napoli non pud r inarcerc 
con gli ì m b o g l i turist ic i dei 
< laurini » e c o n la festa di 
Piedigrotta. Essa ha bisogno 
di una po l i t i ca narionfl le 
che incrementi tutte le sur 
att iv i tà produttive e per­
metta la più larga occupa­
zione d i m a n o d'opera, an­
che femminile, nelle fabbri­
che. Una pol i t ica i n s o m m a 
diamefralrnenfe opposta a 
quel la c h e tuttora s i per­
segue e che. dopo i licen­
ziamenti del Vigliena e le 
rospenrìoni delle Manifattu­
re Cotoniere MrridioTiali, 
ha portato agli od iern i I ì -
cenziamenti della Cirio. Una 
politica per la cui afferma­
zione le donne c o m u n i s t e 
Ttapolffane p o t r a n n o d a r e 
un decisivo contributo, te, 
col loro intelligente lavoro, 
riusciranno a realizzare un. 
sempre più largo fronte 
Tini'fnrio de l l e m a s s e p o p o ­
lari /erm mini l i . 
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